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Se c'è qualcosa che ho imparato nel corso del tempo è l'Importanza di farsi guidare dalle proprie passioni.
Ho avuto la fortuna, nel mio percorso di studi, di essere colpito dalla forza impressa da alcuni uomini e donne che
dell'archeologia hanno fatto la propria ragione di vita: uno di questi è Luigi Fozzati. Quando, nell'autunno del 2000,
fui accolto a Venezia nel suo studio dell'ufficio NAUSICAA, mi travolse con la sua potenza di fuoco intellettuale, spa-
ziando letteralmente per aquam ad astra, dall'archeologia all'antropologia, dalla politica alla letteratura, dall'acqua
ai venti, dalle piroghe alle marinerie tradizionali, dedicandomi molto più tempo di quel che potessi aspettarmi e
dimostrando un approccio lavorativo originale e moderno.
Gli occhiali con montatura leopardata gli davano allora un tocco di fantasia, di imprevedibilità e anche di audacia,
cui spesso facevano da contrappeso le divagazioni da bibliomane e l'assillante imperativo: "Vieni pure a studiare
qui ma non aprire a squadra i libri: si rovinano!". Dalla tesi di laurea a quella di specializzazione, dal primo tirocinio
universitario fino al concorso per entrare al Ministero, per me Luigi è stato ed è tuttora una presenza e una guida
costante nei meandri dell'archeologia veneziana e subacquea.
L'imprevedibilità del caso e forse qualche convergenza acquatica ed astrale, mi hanno portato oggi a ricoprire un
ruolo istituzionale simile a quello che per più di 25 anni ha ricoperto lui; la personale fatica quotidiana del nostro
lavoro è però compensata, sempre, dal pensiero che il nostro rapporto sia tutt'oggi un piacevole incrocio di correnti!

Alessandro Asta

Nella vita si incontrano tante persone, alcune la attraversano fugacemente, altre condividono un pezzo del nostro
tragitto e altre ancora entrano a farne parte indissolubilmente. Nel mio caso Luigi Fozzati appartiene senz'altro a
questa categoria e posso aggiungere che a questa mia vita da archeologo subacqueo ha saputo dare un'impronta
che mi accompagna in ogni azione.
Ma quando è avvenuto questo incontro? Quando il mio percorso si è intrecciato al suo al punto tale da imprimerne
una determinata svolta, guidando la mia crescita professionale e non. Nel nostro caso si potrebbe dire "carta
canta", poiché l'occasione fu la presentazione a Cremona del ruolo dello STAS in una serie di interventi sulle monos-
sili nei fiumi lombardi, che venne poi sintetizzato in un articoletto a firma del sottoscritto per il periódico della sede
bergamasca dei GAI. Oggi mi fa sorridere leggere le tante ingenuità che ebbi modo di scrivere, e per certi versi mi
suscita anche un po' di tenerezza verso me stesso, ma se lo guardo come "documento storico" esso riporta con
esattezza il momento in cui ci siamo conosciuti: lì 16 ottobre 1992.
E così, a tre decenni di distanza, eccomi qui a cercare di concretizzare, anche se solo in parte, la stima, la ricono-
scenza e l'affetto che provo per Luigi attraverso una raccolta di scritti. Si tratta di una consuetudine per gli studiosi,
si sa, ma in questo caso la questione è forse un po' diversa. Le sue passioni infatti, al di là dell'archeologia e
deir'acqua" in generale, sono note: la botanica, la buona tavola, i modellini di automobili, la Juventus e i libri. Ecco,
verso quest'ultimi, prova una passione amorosa, sensoriale, a tratti direi bonariamente quasi maniacale.
Spero, così, che aver contribuito alla realizzazione di questo ponderoso volume possa essere il modo migliore per
dare corpo alle parole: GRAZIE LUIGI.

Massimo Capulli


